
REGOLAMENTO 

 

I - Norme generali   

Art.1 - Il presente regolamento riporta le disposizioni e le norme a cui devono attenersi i Soci nella frequentazione del Tramontana Surf 
Voltri A.s.d e da chiunque e per qualsiasi motivo viene a trovarsi all’interno del Circolo stesso.  

Art.2 - Il funzionamento del Tramontana Surf Voltri A.s.d è regolato dal Consiglio Direttivo all’interno del quale possono essere assunte, 
oltre le cariche statutarie di presidente, di vicepresidente e di segretario, le seguenti cariche:  

responsabile manutenzioni attrezzature e attività sportive:  

coordina la manutenzione delle attrezzature nautiche e sportive in genere; cura l’organizzazione e la logistica degli eventi sportivi; 
regola l'uso dei servizi. Coordina la manutenzione delle attrezzature nautiche ed il servizio di soccorso in mare;  

responsabile manutenzioni infrastrutture:  

coordina la manutenzione delle infrastrutture e degli impianti; cura l’organizzazione e la logistica; regola l'uso dei servizi connessi con le 
infrastrutture;  

responsabile scuola:  

presidente nomina, fra i soci, un referente con il compito di interfacciare la scuola e gli istruttori con il consiglio direttivo;  

responsabile comunicazione:  

provvede alla comunicazione esterna e interna del Circolo; salvo diversa decisione, il compito resta assegnato al presidente.  

E’ facoltà del Consiglio Direttivo assegnare tali cariche e altre mansioni, anche fra i soci non facenti parte del Consiglio Direttivo, 
ritenute di utilità per il Tramontana Surf Voltri. I singoli Responsabili possono avvalersi della collaborazione di altri soci per 
l’espletamento delle loro mansioni, ricordando però che la responsabilità, per definizione, non può essere delegata.  

Art.3 - Sono ammessi a frequentare la sede sociale esclusivamente i Soci in regola con il pagamento della quota annuale, costituita da:  
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Tramontana Surf Voltri A.s.d.  

Quota sociale: 
comprende l’iscrizione al circolo da parte dei soci praticanti le attività nautiche previste dallo statuto; dà diritto a:  

 frequentare il Circolo  

 usufruire del servizio doccia  

 usufruire dello spogliatoio comune  

 servizio di recupero in mare  

 disporre, in funzione della quota versata e in funzione della disponibilità di posti, anche del rimessaggio del materiale per le 
attività sportive previste dallo statuto e/o dal regolamento.  

per i nuovi soci può essere prevista una quota una tantum;  

Quota juniores (dai 6 ai 18 anni):  

a. il figlio/a di socio, iscritto come socio juniores, ha una quota definita per socio juniores familiare e ha diritto a:  

 frequentare il circolo  

 usufruire del servizi doccia e assistenza in mare  



 usufruire dello stesso rimessaggio del genitore a cui è legato; 
La responsabilità connessa con la fruizione di quanto sopra resta a carico del genitore socio.  

b. Il socio juniores con proprio rimessaggio, usufruisce, rispetto ai soci seniores, di una la quota agevolata, nella misura del 50% e 
usufruisce della totale esclusione dal versamento della una tantum all’atto dell’iscrizione; ha diritto a:  

 frequentare il circolo  

 usufruire del servizi doccia e assistenza in mare  

 usufruire del proprio rimessaggio;  

La responsabilità connessa con la fruizione di quanto sopra resta a carico di chi, all’atto dell’iscrizione, ha dichiarato di 
esercitare la potestà legale.  

Ospite giornaliero:  

Limitatamente alla pratica degli sport promossi dal Circolo, il Tramontana accoglie ospiti esterni giornalieri solo se 
espressamente invitati da almeno un socio e previo il pagamento di una quota di ingresso giornaliero pari a euro 15. La quota 
giornaliera da unicamente diritto all'utilizzo delle strutture del Circolo (spogliatoio, docce, lavaggio attrezzatura). Il socio 
invitante si impegna a informare preventivamente il Consiglio Direttivo della visita di ospiti esterni, di cui si fa garante, e si 
impegna alla riscossione della relativa quota giornaliera.  

Il frequentatore giornaliero è tenuto ad osservare un comportamento educato e corretto e, prima di uscire in mare, valutare le 
condizioni meteo in relazione alle proprie capacità tecniche. Il Circolo non è responsabile del comportamento in mare e di 
eventuali ammanchi o danni ad attrezzature e cose.  
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Quota scuola: da diritto a frequentare la scuola di interesse; per gli esterni tale quota comprende anche la fruizione delle infrastrutture 
del Circolo, esclusivamente in occasione delle lezioni del corso. Qualora il corsista decida di iscriversi al Circolo per diventarne socio, la 
quota scuola gli verrà stornata dalle spese di iscrizione e affiliazione. Questo come azione promozionale per incentivare l’acquisizione di 
nuovi soci.  

Art.4 - Il Circolo non è responsabile di ammanchi o furti delle attrezzature lasciate in rimessaggio. Ogni socio è tenuto a custodire 
personalmente oggetti e valori. Il Circolo non assume parimenti responsabilità alcuna per incendi o danni causati:  

 da qualsiasi evento naturale;  

 da movimenti di attrezzature sportive, anche se tali eventi non siano dipendenti da forza  

maggiore.  

Art.5 - Il Consiglio Direttivo potrà apportare al presente Regolamento quelle varianti che saranno ritenute necessarie e potrà 
inoltre dare disposizioni temporanee, rendendone edotti i soci mediante affissione di avvisi in bacheca.  

Art.6 - Nei confronti di coloro che, comunque, si rendessero inosservanti delle norme del presente Regolamento saranno 
adottati i provvedimenti disciplinari previsti dallo statuto.  

II - Norme di comportamento a terra  

Art.7 E’ fatto divieto di lasciare il circolo aperto e incustodito, a maggior ragione per permettere a ospiti giornalieri di poter 
utilizzare il circolo senza che vi sia la presenza del socio invitante o altri soci.  

Art.8 – Ogni socio e ospite dovrà rendersi disponibile alla messa in servizio delle imbarcazioni di soccorso dal momento 
dell’arrivo fino al momento di lasciare il Circolo. Altresì è responsabile della propria attrezzatura, del ritiro, della manutenzione 
(lavaggio, asciugatura, trimmaggio), del ricovero della stessa. E' comunque vietato lasciare attrezzature sportive in modo tale 
che possano recare danno o pregiudizio all’attività del Circolo. Tutti i soci e ospiti sono tenuti a controllare che ciò non 
avvenga. Eventuali danni arrecati dall'inosservanza della regola sopracitata saranno a carico del socio/ospite proprietario.  
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Art.9 -  È fatto divieto di modificare la dimensione del proprio posto.  Non è consentito ai soci lasciare in deposito presso il Circolo 
attrezzature obsolete o non utilizzate da molto tempo, E’ vietato occupare spazi delle aree comuni con il proprio materiale.  

Art.10 - E' assolutamente vietato il rimessaggio dell’attrezzatura in posto diverso dal proprio, ancorchè temporaneamente libero. Per i 
casi di violazione l’attrezzatura potrà essere rimossa dal titolare del posto indebitamente occupato o dagli organi direttivi del Circolo.  

Art.11 – Nel caso di soci morosi, i posti assegnati per il rimessaggio si intendono decaduti al 15 febbraio di ogni anno; a quella data il 
Consiglio Direttivo sarà libero di provvedere all’assegnazione fra i soci che ne avranno fatto richiesta ed in regola con i pagamenti. 

Art.12 - La perdita della qualità di socio per mancato rispetto dei termini di pagamento comporta per il cessato socio di provvedere al 
ritiro del materiale e di quant’altro egli ha in deposito, entro il 28 febbraio.  

Art.13 – Alla scadenza del 28 febbraio il Segretario provvederà a inviare Raccomandata R/R al cessato socio perché provveda al ritiro 
del materiale; passati ulteriori 30 giorni dal ricevimento della R.R. senza che il socio abbia provveduto al ritiro dell’attrezzatura, si 
procederà ai sensi della vigente legislazione. –  

In caso di materiale contenuto in colombaia, per evitare possibili rivendicazioni di beni di valore non legati alla pratica sportiva, la 
procedura si baserà su ingiunzione tramite legale, mentre la colombaia stessa, dopo un anno, sarà acquisita dal Circolo a copertura del 
canone per l’occupazione dell’area e della mancata entrata per utilizzo da parte di altri soci.  

Art.14 - Le attrezzature sportive dovranno essere lavate senza arrecare fastidio o disagio ai soci presenti; l’uso dell’acqua per il 
lavaggio dovrà essere parsimonioso.  

Art.15 - Il buon funzionamento del Circolo, l'ordine e l’uso di servizi, locali di deposito, rimessaggio e punto ristoro sono affidati 
all'educazione e senso comunitario dei soci. E'  

severamente proibito riporre nei locali contenitori con carburanti, liquidi infiammabili o altro materiale non attinente alle pratiche 
nautiche. E’ consentito solo il deposito dei serbatoi di carburante per i mezzi nautici di soccorso del Circolo.  
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III - Norme di comportamento in mare  

Art.16 - Ogni attività nautica in mare viene svolta dal socio e dall’ospite sotto la sua propria ed esclusiva responsabilità e nel rispetto 
delle norme del codice della navigazione e delle ordinanze emanate dalla Capitaneria di Porto. In particolar modo tutti soci tenuti a 
prendere visione l’ordinanza balneare in vigore dal 1 maggio al 30 settembre di ogni anno e rispettarla in tutte le sue parti. Inoltre i soci 
sono tenuti ad essere a conoscenza di tutti i punti dello specchio acqueo antistante alla spiaggia di Voltri in cui e’ vietata la navigazione 
per transito navi. Ogni socio e responsabile di tutte le conseguenze provocate dal mancato rispetto di queste norme verso se stesso e 
verso terzi.  

Art.17 - E’ vivamente sconsigliato uscire in mare in caso di condizioni meteo marine pericolose e comunque di uscire da soli.È 
comunque fatto obbligo, da parte di tutti i soci e ospiti, particolarmente con venti da terra, predisporre il gommone di soccorso sulla riva 
del mare, previo controllo del buon funzionamento e delle dotazioni di sicurezza. Dopo l’uso è fatto obbligo provvedere a riportare il 
gommone all’interno del Circolo, predisponendolo per il lavaggio e il successivo rimessaggio.  

Art.18 - Si richiama in particolare l'obbligo del rispetto delle distanze minime (200 metri) e massime (1000 metri) da terra per la 
navigazione con le tavole a vela ed il rispetto degli spazi antistanti l'imboccatura portuale. Durante la stagione balneare è obbligatorio 
l'utilizzo della corsia per l'entrata e l'uscita in mare. Se non fosse presente la corsia, tutti soci hanno l’obbligo di rispettare la distanza 
minima dalla spiaggia (200 metri) entro la quale potranno solo transitare a nuoto con attrezzatura in acqua . All'interno della corsia è 



vietata la balneazione. Per la pratica del kitesurf dovranno essere rispettate le direttive emesse di volta in volta dalla Capitaneria di 
Porto. Si ricorda nuovamente che ogni socio e responsabile di tutte le conseguenze provocate dal mancato rispetto di queste norme, 
verso se stesso e verso terzi.  

Art.19 - L'utilizzo del gommone per servizio di soccorso è consentito ai soci e ( non e’ consentito agli ospiti annuali) maggiorenni con 
conoscenza del corretto utilizzo dello stesso. Il recupero di eventuali sportivi in difficoltà è gratuito per tutti ma per i non soci che non 
hanno concordato il rimborso spese giornaliero il recupero dell'attrezzatura prevede un rimborso di € 30 ed è comunque subordinato 
alle condizioni meteo.  

Art.20 - L’attrezzatura della Scuola è finalizzata all’insegnamento delle pratiche nautiche. Per il buon andamento e funzionamento del 
Circolo, si invitano i signori Soci al rispetto del regolamento e ad una costante collaborazione.  

Il PRESIDENTE  

Luca Marongiu 

 

Pagina 5 di 5  

 


